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Darsena di lusso al posto della piattaforma abbandonata 
Alle Zattere arrivano gli yacht
  VENEZIA. Alle Zattere approda la nautica di lusso. Entro maggio dell’anno prossimo, in tempo per la stagione estiva 2005, la grande banchina di fronte alla sede dell’Adriatica sarà pronta ad offrire ospitalità ad un numero massimo di 4-5 yacht da circa 40 metri di lunghezza ciascuno. Si chiarisce così il futuro della banchina abbandonata da anni e usata come solarium da veneziani e turisti.  Il pontile, su cui a giorni partiranno i lavori di restauro, sarà affidato alla società Venice Yacht Pier (VYP) che fornirà i servizi a terra per armatori ed equipaggio. Un progetto che va così a chiudere la discussione, a questo punto inutile, sul futuro della grande banchina che anni fa il Comune aveva ipotizzato potesse diventare la stazione acquea per i collegamenti tra l’area di Dorsoduro ed il terminal, anche quello rimasto solo nelle promesse, di Fusina. L’arrivo della nautica di lusso alle Zattere, se per alcuni è considerata una svolta positiva perchè potrebbe portare ad un elegante rilancio anche economico della zona ovest di Dorsoduro, per il presidente di quartiere è invece l’ennesima presa in giro per gli abitanti della zona. «Non sono assolutamente contrario allo sviluppo della nautica a Venezia, ma a mio avviso - spiega Fabrizio Reberschegg presidente del CDQ2 - la banchina dell’Adriatica deve essere utilizzata per dare servizi ai veneziani. E’ un grande pontile pressochè unico a Venezia che poteva essere usato per accogliere ed incrementare le linee di navigazione. I grandi yacht invece è meglio metterli a San Basilio dove potrebbero concretamente contribuire al rilancio della zona».  Un’evoluzione quella della banchina che scatena il consigliere di quartiere Pietro Bortoluzzi. «E’ l’ennesima dimostrazione dell’assoluta incapacità progettuale di questa amministrazione che fino a ieri fantasticava sugli utilizzi del pontile senza evidentemente avere voce in capitolo». (s.g.) 

